LA CIRCOLAZIONE DEI CICLOMOTORI DOPO IL D.L. 262 DEL 3.10.2006 : 

Il 3 ottobre 2006 è stato pubblicato in gazzetta ufficiale il Decreto Legge nr. 262 che reca importanti modifiche agli articoli 97, 126 bis e 170 del Codice della Strada.

A distanza di appena tre mesi dalla piena entrata in vigore dell’articolo 97 del Codice della Strada, questo Decreto Legge va a modificare ancora una volta la disciplina della circolazione dei ciclomotori e, in parte, quella dei motocicli. 

Variazioni sulla disciplina sanzionatoria prevista dagli articoli 170 e 171 erano attese sia dagli addetti ai lavori sia dai conducenti, così come si auspicava una rivisitazione dell’art 97 intesa a precisare alcuni aspetti della circolazione dei ciclomotori.

L’intervento del legislatore ha, in parte, deluso le attese poiché non ha interessato tutte le norme di riferimento: gli articoli 171 e 213, in particolare, sono rimasti immodificati.

L’ultimo comma dell’articolo 170 del Codice della Strada è stato oggetto di innovazione: alla violazione delle disposizioni indicate nei commi 1 e 2, oltre alla sanzione pecuniaria, consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo amministrativo del veicolo per 60 giorni, o per 90 giorni, in caso di reiterazione in un biennio, e non più la confisca. 


I comportamenti descritti dai commi 1 e 2 dell’art 170 sono i seguenti:


- circolare su motocicli e ciclomotori a due ruote senza avere libero uso delle braccia, o   delle mani o delle gambe 

- circolare su motocicli e ciclomotori a due ruote stando in posizione non corretta 

- circolare su motocicli e ciclomotori a due ruote senza reggere il manubrio con ambedue le mani, ovvero con una mano in caso di necessità per le opportune manovre o segnalazioni. 

- circolare su motocicli e ciclomotori a due ruote sollevando la ruota anteriore 

- trasportare passeggero sul ciclomotore se non indicato nel certificato di circolazione e se il conducente non abbia un età superiore ai 18 anni 

I commi 3, 4 e 5 dell’art 170 non sono stati modificati, quindi:

· Se l'eventuale passeggero non é seduto in modo stabile ed equilibrato

· Se i conducenti di motocicli e ciclomotori si fanno trainare 

· Se i conducenti di motocicli e ciclomotori trasportano oggetti non solidamente assicurati o che sporgano lateralmente o longitudinalmente rispetto alla sagoma del veicolo di oltre cinquanta centimetri o impediscano o limitino la visibilità al conducente….

oltre alla sanzione pecuniaria, sarà disposta la confisca amministrativa del veicolo così come ancora disposto dall’art. 213 comma 2 sexies.

Il mancato coordinamento tra l’articolo 170 e l’art 213 crea alcune perplessità poichè allo stato attuale per le stesse violazioni sono previste sia la sanzione accessoria del fermo amministrativo che quella della confisca.

Tuttavia, benchè sia auspicabile che in sede di conversione si provveda ad apportare i necessari aggiustamenti, è chiaro che per le violazioni previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 170, la norma da applicare sia quella contenuta nel comma 7 del medesimo articolo così come modificato dal D. L. 262 del 3 ottobre 2006.

A sostegno di quanto espresso si rammenta che in merito al “trasporto di persone e oggetti sui veicoli a due ruote”, l’art 170 è norma speciale rispetto al 213 e che, in base al principio Tempus regit actus che regola la successione delle leggi nel tempo, è l’art. 170 c.7 a prevalere.

Per quanto riguarda le modifiche all'art. 97:

Il comma 7 è stato così modificato:

“Chiunque circola con un ciclomotore per il quale non e' stato rilasciato il certificato di circolazione, quando previsto, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 131,00 a € 524,00”.

In sostanza è stato aggiunto l’inciso “quando previsto” con riferimento ai ciclomotori, già in circolazione prima del 14 luglio 2006, provvisti di certificato di idoneita tecnica e di contrassegno di identificazione del ciclomotore, che non hanno l’obbligo di richiedere il certificato di circolazione e la targa. 

  
Il comma 14 è sostituito dal seguente: 

”14. Alle violazioni previste dai commi 5 e 7 consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del ciclomotore, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI; nei casi previsti dal comma 5, si procede alla distruzione del ciclomotore, fatta salva la facoltà degli enti da cui dipende il personale di polizia stradale che ha accertato la violazione, di chiedere tempestivamente che sia assegnato il ciclomotore confiscato, previo ripristino delle caratteristiche costruttive, per lo svolgimento dei compiti istituzionali e fatto salvo l'eventuale risarcimento del danno in caso di accertata illegittimità della confisca e distruzione. Alla violazione prevista dal comma 6 consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di sessanta giorni; in caso di reiterazione della violazione, nel corso di un biennio, il fermo amministrativo del veicolo è disposto per novanta giorni. Alla violazione prevista dai commi 8 e 9 consegue la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di un mese o, in caso di reiterazione delle violazioni nel biennio, la sanzione accessoria della confìsca amministrativa del veicolo, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.”


Chiunque circola con un ciclomotore non rispondente a una o più delle caratteristiche o prescrizioni indicate nell’art. 52 o nel certificato di circolazione, ovvero che sviluppi una velocità superiore a 45 Km/h non è più assoggettato alla confisca del ciclomotore ma solo al fermo amministrativo per 60 giorni.

Al termine del periodo di fermo, il veicolo sarà quindi restituito nelle medesime condizioni in cui era quando è stato fermato…sarebbe stato forse auspicabile prevedere la restituzione previo ripristino delle caratteristiche tecniche. 
 


Le novità legislative qui brevemente riportate resteranno in vigore per 60 giorni a decorrere dal 3 ottobre 2006, se nel frattempo il Decreto Legge 262 del 3.10.06 non sarà convertito in Legge.

Si auspica che la discussione per la conversione in legge faccia emergere gli aspetti del Decreto che necessitano di approfondimento e coordinamento con altre norme

Si propone, di seguito, uno schema della disciplina sanzionatoria riguardante i ciclomotori, alla luce delle recenti innovazioni. 

Art. 97

	Norma violata
	P.M.R 
	Sanzione accessoria

	Art. 97c. 5 fabbricare, produrre, porre in commercio o vendere ciclomotori che sviluppano una velocitàsuperiore a quella prevista dall’art 52
	 non ammesso
	Confisca

	Art.97 c.5 effettuare sui ciclomotori modifiche idonee ad aumentarne la velocità oltre i limiti di cui all’art. 52
	 non ammesso
	Confisca

	Art. 97 c. 6 circolare con un ciclomotore che non risponde a una o più delle caratteristiche o prescrizioni indicate nell’art. 52 o nel certificato di circolazione ovvero che sviluppi una velocità superiore a quella prevista dall’art. 52
	EU 35,00
	FAV

60 giorni

Reiteraz.: 

FAV 90 gg

	Art. 97 c. 7 circolare con un ciclomotore per il quale non è stato rilasciato il certificato dicircolazione
	 non ammesso
	Confisca

	Art. 97 c. 8 circolare con ciclomotore sprovvisto di targa
	 € 65.00
	FAV per 1 mese Reiterazione: confisca

	Art. 97 c. 9 circolare con ciclomotore munito di targa non propria
	 € 1.549 
	FAV per 1 mese

Reiterazione: confisca

	Art. 97 c. 10 circolare con ciclomotore munito di targa i cui dati non siano chiaramente leggibili
	 € 21,00 
	nessuna

	Art. 97 c. 12 circolare con un ciclomotore per cui non è stato richiesto l’aggiornamento del certificato di circolazione per trasferimento di proprietà
	 € 327.00 
	Ritiro del certificato di 

circolazione

	Art. 97 c. 12 omessa comunicazione della cessazione della circolazione
	 € 327.00 
	Ritiro del certificato di 

circolazione

	Art. 97 c. 13 omessa denuncia di smarrimento del certificato di circolazione o della targa entro 48 h.
	€ 65.00
	nessuna

	Art. 97 c. 13 omessa richiesta del duplicato del certificato di circolazione entro 3 giorni dalla denuncia
	 € 65.00
	nessuna


Art. 170

	Norma violata
	P. M. R. 
	Sanzione accessoria

	Art. 170 c. 1 conducente alla guida di ciclomotore che cirdola:

· senza avere il libero uso delle braccia, delle mani e delle gambe

· non mantenendo una posizione corretta

· sollevando la ruota anteriore

· senza reggere il manubrio con entrambe le mani (eccetto i casi consentiti)
	EU 68.00
	FAV 60 giorni

reiteraz. 

FAV 90 giorni

	Art 170 c. 2 conducente che trasporta

 un passeggero su ciclomotore il cui certificato di

 circolazione non ne prevede espressamente il posto
	EU 68.00
	FAV 60 giorni

reiteraz. 

FAV 90 giorni

	Art 170 c. 3 passeggero non seduto in modo stabile ed equilibrato, nella posiz. Determinata dalle attrezzature del veicolo
	Non ammesso
	confisca

	Art. 170 c. 4 conducente che circola con ciclomotore trainando o facendosi trainare
	Non ammesso
	confisca

	Art. 170 c. 5 trasportare sul ciclomotore oggetti che sporgano longitudinalmente o orizzontalmente per più di cm 50 cm o che limitino la visibilità
	Non ammesso
	confisca


Art 171
	Norma violata
	P.M.R.
	Sanzione accessoria

	171 C. 2 Conducente o passeggero di ciclomotoreche, durante la marcia:

· non fa uso del casco protettivo

· non allaccia il casco

· indossa un casco non omologato
	 non ammesso
	confisca
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